
P
er molti critici, l’imma-
gine pubblica di Ottie-
ro Ottieri rimane indis-
solubilmente legata al
romanzo Donnarum-

ma all’assalto, pubbli-
cato per la prima volta giusto cin-
quant’anni fa. Uno dei pochi testi
memorabili di quella letteratura
che, secondo Vittorini, avrebbe do-
vuto considerare centrale l’indu-
stria ed esaminare le modificazio-
ni sociali e antropologiche che es-
sa determinava nella vita degli in-
dividui.

Il seguito, per quel che riguarda
Ottieri - e cioè l’alcool, la depressio-
ne, i ripetuti ricoveri in cliniche psi-
chiatriche italiane e straniere - era
pressoché irrilevante. Un «caso
umano» drammatico, che aveva di

certo fortemente condizionato l’ope-
ra dello scrittore trasformandola in
una testimonianza di disagio esi-
stenziale, in una tragica spirale sen-
za vie d’uscita.

Il primo merito del volume dei
Meridiani Mondadori dedicato a Ot-
tieri (a cura di Giuseppe Montesa-
no, con ricchissima cronologia di
Maria Pace Ottieri e notizie sui testi
di Cristina Nesi) è dunque - ovvia-
mente insieme al fatto di riproporre
una vastissima scelta dell’opera -
quello di rimettere in discussione
l’opinione corrente, per proporre un
Ottieri in cui la «malattia» è in qual-
che modo la conseguenza inevitabi-
le di un certo tipo di approccio col
mondo, ristabilendo dunque conti-
nuità e consequenzialità a un’espe-
rienza letteraria e umana che è sen-
za dubbio tra le più importanti del
secondo Novecento.

Come si legge nel magistrale sag-
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